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Care Colleghe, Cari Colleghi, 

la relazione sulla gestione accompagna i rendiconti di ogni anno ed è predisposta ai sensi 
dell’art. 37 del vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità. Rappresenta le 
modalità di realizzazione dei programmi e da notizia sui principali avvenimenti accaduti 
dopo la chiusura dell’esercizio. 

* * * * * 

Questa relazione è quindi la sintesi dell’attività svolta dal Consiglio in questo anno stravolto 
da una emergenza pandemica che non ci vuole liberare, ma sarà anche il quadro esaustivo 
di un percorso iniziato nel corso del 2016, fino ad arrivare ai giorni nostri. L’evidenza del 
perseguimento e la realizzazione degli obiettivi prefissati, che hanno caratterizzato l’intero 
mandato. 

Si è concluso il quinto ed ultimo anno dal nostro insediamento e, ancora di più rispetto ai 
precedenti esercizi, siamo chiamati a dovere sintetizzare l’intero lavoro svolto dal Consiglio 
Nazionale. 

Quindi una relazione sulla gestione, che non è solo una analisi sugli andamenti finanziari, 
economici e patrimoniali così come desumibili dai documenti di bilancio, ma è in buona 
parte una valutazione dal punto di vista politico, sulle attività, le iniziative e i progetti 
sviluppati dal CNAPPC nel corso del mandato che volge a conclusione. 

* * * * * 

Sono stati anni caratterizzati da un impegno forte, costante e coerente, nella gestione 
economica, patrimoniale e finanziaria dell’Ente.   

L’obiettivo ambizioso era quello di liberare risorse da destinare alla valorizzazione e alla 
piena visibilità della nostra professione, capace di intervenite con il proprio valore aggiunto 
su tutti i principali temi di criticità per lo sviluppo del Paese. Insieme a iniziative di 
sostegno, crescita e sviluppo della professione tutta, anche in ausilio degli Ordini territoriali. 

Questo si è realizzato grazie a tre principali linee di lavoro: 

- ottimizzazione delle attività, con recupero di risorse e riduzione degli oneri di gestione 

- recupero delle posizioni di credito verso gli Ordini, compatibilmente con le situazioni 

- valorizzazione delle attività accessorie, con incremento di questi ricavi  

L’intero mandato è stato caratterizzato, nel suo complesso, da bilanci chiusi con risultati di 
gestione, finanziari e di cassa, che hanno permesso una crescita di 745 mila euro delle 
riserve del patrimonio netto, passate dai 5,16 mln del 2015 agli attuali 5,90 mln. Risultati 
che hanno gratificato e ratificano il lavoro svolto, con risultati di evidente ed innegabile 
valore economico patrimoniale, peraltro considerando l’organizzazione e lo svolgimento di 
un Congresso Nazionale. 
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Il mandato si è avviato in un contesto economico internazionale, ma soprattutto nazionale, 
con indici di fiducia ai minimi storici e un tessuto deteriorato, con diffuse e stabili difficoltà 
soprattutto nel settore della progettazione. Evidenti le ricadute sugli iscritti e di riflesso 
sugli Ordini. Questi a loro volta erano ancora coinvolti nella realizzazione degli impegni 
derivanti dalla piena attuazione della riforma dell’ordinamento professionale di cui al d.P.R. 
137/2012. 

A salvaguardia e tutela della categoria professionale ci si è prodigati nell’organizzazione di 
importanti eventi e di manifestazioni a carattere nazionale. Si è rinnovata l’organizzazione 
delle attività di formazione e di aggiornamento degli iscritti. Tra le iniziative messe in 
campo l’utilizzo della piattaforma im@teria, via streaming, insieme agli incontri itineranti 
tra gli Ordini territoriali e i consiglieri nazionali.     

Gli eventi tellurici dell’agosto 2016, vedono la mobilitazione di tanti colleghe e colleghi a 
supporto dello sforzo in favore delle popolazioni e dei territori colpiti. Tutti gli Ordini 
Territoriali e i Consigli Nazionali delle quattro professioni tecniche (Architetti, Ingegneri, 
Geometri e Geologi) si affiancano e sostengono il Dipartimento della Protezione Civile, 
con uno sforzo senza eguali. Per la prima volta i Consigli Nazionali diventano l’interfaccia 
finanziarie e di controllo delle attività mobilitate. 

Da questa esperienza nel 2019, nasce la Struttura Tecnica Nazionale (STN), che disciplina 
la reciproca collaborazione tra il Dipartimento di Protezione Civile e CNAPPC, CNI, CNG 
e CNGGL, nell’ambito dei rispettivi fini istituzionali, per le finalità connesse alla gestione 
tecnica dell’emergenza, rilievo del danno e verifica dell’agibilità post evento. 

Pensando al futuro nel 2016 con il Ministero dei Beni Culturali e delle Attività Turistiche, si 
è data attuazione al concorso d’idee avente per oggetto la “Riqualificazione di dieci aree 
urbane periferiche”, dove il Consiglio assume il ruolo di struttura organizzativa ponendo la 
condizione che al vincitore del concorso fosse affidato l’incarico dei successivi livelli di 
progettazione.   

Il 2017 vede il rientro nell’UIA a condizioni nettamente più favorevoli, con l’azzeramento 
del debito pregresso e nel CUP. Matura nel corso dell’anno la decisione del Consiglio di 
proporre alla Conferenza degli Ordini, tenuta a Padova in ottobre, di indire l’VIII° 
Congresso Nazionale per il mese di luglio 2018. 
Dieci anni dopo l’ultimo Congresso di Palermo e con una formula che vuole mettere in 
primo piano i territori grazie ad un percorso che si caratterizza come un vero e proprio 
“ascolto del territorio”. Il tema del Congresso è “Abitare il Paese – Città e territori del futuro 
prossimo”, con l’obiettivo di far emergere la strategia per realizzarle. Il Congresso viene 
preparato attraverso un processo articolato in 14 tappe in tutta Italia, con inizio dal mese di 
febbraio 2018 dalla città di Bari. 
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Con questi stessi principi e modalità di approccio condiviso, viene rinnovato il 
coordinamento con gli Ordini territoriali attraverso i Gruppi Operativi, valorizzando le 
competenze degli iscritti e le loro specifiche conoscenze.  

Tornando ai meri termini economici, le entrate per diritti di segreteria per la formazione 
registrano un più che significativo aumento, per effetto del notevole impulso dato alla 
formazione degli iscritti attraverso Enti Terzi. Le uscite registrano una significativa e 
generalizzata riduzione, come già nel corso del 2016. Risorse utili ai progetti pianificati. 

Il 2018 è l’anno del VIII° Congresso Nazionale di Roma. 

Con l’VIII Congresso Nazionale, al quale hanno partecipato, come mai in passato, 3000 
delegati, abbiamo avviato processi determinanti nell’interesse del Paese e naturalmente 
anche dell’intera categoria, evidenziando, l’importanza del ruolo sociale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, generando in quella circostanza in tutti i delegati 
un grande senso di appartenenza. 
Le giornate congressuali hanno rappresentato la sintesi del percorso di costruzione del 
progetto programmatico e nello stesso tempo il momento di avvio dell’attuazione dello 
stesso, con una serie di iniziative e progetti successivi, sia a livello nazionale e internazionale 
che territoriale, caratterizzate da una rinnovata interlocuzione politica divenuta sempre più 
intensa e costante. 

 In particolare: 
per sollecitare al Governo l’elaborazione di un “Piano d’azione nazionale per le 
città sostenibili”. Oggi i contenuti dei nostri documenti congressuali si trovano in 
buona parte riassunti nel disegno di legge 1131 - misure per la rigenerazione 
urbana - di cui è primo firmatario il senatore Andrea Ferrazzi; 

 per avviare, con la regia del MIBACT e con il nostro contributo, il progetto 
delle Linee guida per l’architettura. L’ex Ministro Alberto Bonisoli ha mantenuto 
fede a quanto annunciato al congresso e cioè ha avviato da subito di concerto con il 
MIT, con il Ministero dell’Ambiente e la Conferenza Stato Regioni e Province 
Autonome un tavolo inter-istituzionale che ha individuato le linee politiche di 
indirizzo del documento, declinate da un gruppo tecnico operativo di cui il 
CNAPPC è stato interlocutore privilegiato del MIBACT. Dopo oltre un anno di 
intenso lavoro che ha visto impegnate le rappresentanze regionali degli ordini 
italiani, oggi le Linee guida per l’Architettura sono una realtà; 

 per promuovere assieme alla fondazione Reggio Children la cultura della qualità 
dell’architettura anche nella formazione delle giovani generazioni, attraverso il 
progetto “Abitare il Paese: la cultura della domanda - i bambini ed i ragazzi 
per un progetto di futuro prossimo”, oggi arrivato alla sua terza edizione, dopo 
due edizioni che hanno coinvolto oltre 2.000 studenti, 77 scuole e 102 classi, con il 
quale l’architettura è entrata nelle scuole, per generare una cultura della architettura 
e la sua domanda; 

 per fornire un contributo alle politiche nazionali e internazionali sull’inclusione 
sociale e territoriale, affinché sia equa e sostenibile, per promuovere un 
approccio alla progettazione dell’ambiente costruito che consenta a tutti di accedere 
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con pari opportunità alla partecipazione nella società.  
 

Il 2018 non è stato solo Congresso, ma tanto altro ancora. 

Il lavoro di ottimizzazione gestionale non si è mai interrotto, anche sotto la pressione 
organizzativa di un Congresso di questo tipo. Nell’ambito dei servizi alla categoria, sono 
stati confermati i Premi di Architettura, il Seminario di Cultura Urbana di Camerino, la 
Festa dell’Architetto, le manifestazioni e gli incontri di aggiornamento sullo stato della 
professione e tutte quelle iniziative richieste dalla categoria. 

La promozione dei Concorsi di progettazione in due gradi, con l’utilizzo della piattaforma 
informatica, oggi garantisce la qualità del lavoro professionale e riduce i tempi di redazione 
dei progetti. Il concorso di progettazione in due gradi per la rigenerazione della Val 
Polcevera a Genova, con il crollo del Ponte Morandi, ne è la testimonianza.  

I Gruppi Operativi sui lavori pubblici, hanno ottenuto l’integrazione dell’art. 152 del 
Codice Appalti, aprendo ai giovani architetti la possibilità di partecipare ai concorsi senza 
l’obbligo di dimostrare il possesso dei requisiti prima del concorso stesso. Le stazioni 
appaltanti possono disporre gratuitamente della nostra piattaforma informatica. 

In occasione del convegno “Progettare il Paese – dare futuro alle città e ai territori in cui 
viviamo” è stata presentata una bozza di principi sulla “Città possibile” per stabilire un 
nuovo patto con l’ambiente da attuarsi agendo sugli stili e sugli spazi dell’abitare, sul 
rapporto tra ambiti urbani e natura, sulla mobilità, sull’accesso ai servizi, su socialità, su 
sicurezza del territorio e del patrimonio edilizio dal rischio idrogeologico, rispondendo al 
particolare profilo climatico e interpretando correttamente i limiti normativi che ne 
derivano. 

Nel “Fuori Salone 2019”, grazie agli studi condotti assieme al CRESME ed al lavoro dei 
Gruppi Operativi, è stata sottolineata l’improcrastinabile necessità di dare attuazione al 
progetto “Abitare il Paese”, sintetizzato nei documenti e nel Manifesto dell’ottavo 
Congresso. Si è evidenziato, altresì, che per avviare il processo di rigenerazione è necessario 
creare un sistema che garantisca la “sostenibilità economica” dell’intervento a carico della 
sfera pubblica della fiscalità, degli oneri concessori e dei finanziamenti agevolati/strutturali. 

Nell’immediatezza degli eccezionali fenomeni di acqua alta che hanno messo in ginocchio 
Venezia e la sua laguna, non si è voluto far mancare il proprio sostegno alla città. 
Nonostante la situazione di emergenza il Consiglio ha deciso di confermare la Festa che 
ogni anno valorizza la qualità del progetto nella sua più elevata dimensione civile e culturale 
e che si caratterizza tradizionalmente per l’assegnazione dei Premi “Architetto italiano” e 
“Giovane Talento dell’Architettura italiana” 

Nel 2020 si è dato ulteriore compimento al percorso tracciato insieme al Congresso, ed alla 
luce del nuovo scenario globale, abbiamo pensato a una piattaforma “Architetti per il 
futuro” perché crediamo nel senso di comunità, nella forza della voce collettiva che 
condensa, da spazio e rilievo ai pensieri di singoli nel modo dell’architettura. Temi e 
percorsi sono stati pensati dal CNAPPC in collaborazione con un Comitato Scientifico di 
personalità estranee al nostro mondo con l’obiettivo di favorire anche il confronto con 
cittadini, società civile, decisori. Oggi due autorevoli esponenti del comitato scientifico 
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sono Ministri dell’attuale Governo: Enrico Giovannini per Infrastrutture e Trasporti; 
Roberto Cingolani per Ambiente, Tutela del Territorio e mare.  

Assieme al comitato scientifico abbiamo elaborato il Manifesto “L’Architettura è cultura 
e bene comune”, presentato e dibattuto in occasione della “Maratona” del 23 e 24 maggio 
2020: 24 ore non stop di confronto on line; 350 interventi, 12.847 partecipanti, oltre 
400.000 visualizzazioni; voci, pareri, idee, punti di vista corali di cosa l’Architettura può 
offrire al progetto di futuro del Paese. Un Manifesto per coinvolgere tutta la società e, al 
tempo stesso, sottolineare con forza, il ruolo dell’Architettura nella ricostruzione di un 
modo di vivere diverso, in cui la dimensione spaziale dell’esistenza possa divenire la traccia 
di un modo di essere e relazionarsi totalmente ripensato.  

Uno dei temi più ricorrenti negli interventi della Maratona è stato quello della scuola; per 
questa l’ultima edizione della “Festa dell’Architetto” è stata eccezionalmente dedicata al 
solo tema della scuola per sottolineare che, oltre all’emergenza Covid-19, esiste da almeno 
vent’anni una grave emergenza educativa e per ribadire che la costruzione del futuro e della 
vita delle nuove generazioni è una questione di progetto e di visione e quindi di 
architettura.  

Il neo Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi, nel suo intervento alla “Festa”, ha 
sottolineato con forza l’urgente necessità di un grande piano di rinnovamento delle 40.000 
scuole esistenti, oltre che di nuove scuole, da attuarsi con un grande progetto di architettura 
scolastica e non di edilizia scolastica. Proprio con queste finalità e obiettivi il CNAPPC e 
INDIRE hanno sottoscritto, in occasione della “Festa”, il protocollo di intesa 
per un’alleanza tra Architettura e Pedagogia.  

L’impossibilità di realizzare fisicamente le mostre della “Festa” ha fatto nascere il “Museo 
Virtuale”, spazio espositivo virtuale che diventa spazio complementare non alternativo per 
esposizioni/mostre del CNAPPC, ma anche a disposizione degli Ordini Territoriali, 
strumento permanente di partecipazione e fruizione allargata, dotato anche di una libreria 
virtuale dove sarà possibile leggere e scaricare le pubblicazioni significative del CNAPPC e 
degli Ordini Territoriali.  

Al progetto “Architetti per il futuro” è strettamente legato anche il progetto di politica estera 
del CNAPPC. Negli ultimi due anni è stata attivata una intensa politica di rapporti 
internazionali, che ci ha consentito di rientrare nel Board del Consiglio Architetti d’Europa 
(CAE), dopo anni di assenza, di essere protagonisti con nostri relatori al Forum mondiale 
di Baku, di essere selezionati con il concorso di progettazione della rigenerazione della Val 
Polcevera tra le migliori quattro best pratices a livello mondiale presentate dall’Unione 
Internale degli Architetti (UIA) e dal CAE a Parigi nella prestigiosa sede dell’UNESCO. 
Grazie alla sentenza del luglio 2019 della Corte di Giustizia Europea è stato sancito 
l’interesse pubblico generale dell’Architettura e la conseguente giustificazione delle tariffe 
minime obbligatorie. Oggi l’argomento è al centro dell’attenzione del CNAPPC sia a livello 
internazionale che nazionale.   

La pandemia generata dal COVID-19 sicuramente sta cambiando la nostra vita personale, 
ma sta anche accentuando le trasformazioni economiche già in essere, come sta 
indirizzando verso nuove e diverse scelte architettoniche. È in atto un complessivo 
ripensamento dell’uso dello spazio urbano ed extra urbano, con luoghi di abitazione e di 
lavoro che tenderanno verso il decentramento e la diffusione. Le nostre città andranno a 
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trasformarsi, in termini di spazi privati e spazi pubblici, vita sociale, sicurezza, verde e 
trasporti. La vita quotidiana potrebbe profondamente mutare sulla base di nuovi ed inattesi 
parametri, con primi protagonisti i bambini e i ragazzi più veloci nella risposta al nuovo. 

Tutto questo si sta per trasformare in una opportunità irripetibile verso il cambiamento 
dello spazio. Con la realizzazione di interventi di rilevanza epocale, dalle infrastrutture 
strategiche fino ad arrivare al più piccolo intervento edilizio.  

Le normative nazionali con le agevolazioni fiscali in favore degli interventi edilizi, le enormi 
risorse del fondo per il rilancio delle economie schiacciate dalla pandemia (Recovery Fund), 
aprono prospettive fino a poco tempo impensabili e grazie alle quali il settore delle 
costruzioni potrà invertire le tendenze, sia nella componente privata che in quella pubblica, 
ed uscire da questa crisi lunghissima. 

Si dovra profondere un grande impegno professionale affinché tutto questo si trasformi in 
interventi di qualità sull’ambiente costruito, coerenti con i territori e l’ambiente, di vero 
ripensamento sulla vivibilità.  

Sono tantissimi i progetti che il Consiglio ha portato a conclusione o sono ora a regime, 
senza oneri per gli iscritti e gli Ordini, bensì con benefici economici di ritorno per 
quest’ultimi. Le risorse necessarie sono state recuperate esclusivamente, come già riportato 
in premessa, attraverso importanti economie nella gestione amministrativa che hanno 
permesso di finanziare completamente tutte le iniziative svolte in favore della categoria in 
questi anni e il Congresso Nazionale, diversamente non realizzabili. 

Nella conclusione non si possono non affrontare nuovamente le conseguenze 
dell’emergenza sanitaria che nel breve risultano ancora non prevedibili. Il Consiglio 
continua a prodigarsi nel sostenere ogni iniziativa volta alla tutela della professione e del 
personale impiegato. Vi è una interazione continua con il Governo per vedere riconosciuti 
adeguati interventi di sostegno economico in favore degli iscritti più colpiti, anche 
attraverso il ns. Ente di Previdenza ed Assistenza. 

Finanziariamente il Consiglio nel suo ambito ha attuato le azioni possibili volte a 
procrastinare il carico finanziario sugli Ordini, nei limiti delle risorse disponibili.  

Il bilancio chiude con un avanzo finanziario di periodo di euro 792.925,86 e in termini 
complessivi sull’intero mandato dall’ultimo bilancio approvato da questo consiglio si 
registra un aumento del risultato di amministrazione euro 837.486,86. Le disponibilità di 
cassa sull’intero mandato crescono di euro 1.554.772,03, passando dalle iniziali euro 
1.073.926,43 agli attuali euro 2.628.698,46 come evidenziato nel presente bilancio. 
 

     Il Presidente 
Giuseppe Cappochin 



Relazione del Collegio di revisione al rendiconto generale per l'esercizio 2020 del Consiglio 

Nazionale degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 

Ai Signori Consiglieri del Consiglio Nazionale degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e 

Conservatori 

Signori Consiglieri,  

il Collegio dei revisori ha ricevuto il rendiconto generale per l'esercizio 2020 che consta del 

rendiconto finanziario (gestionale e decisionale), del conto economico, dello stato patrimoniale e 

della nota integrativa del Tesoriere. Il  rendiconto si correda inoltre della situazione amministrativa e 

della relazione sulla gestione.  

L’avanzo di amministrazione 2020 pari a euro 6.026.591,41 (in aumento di euro 591.223,96 rispetto 

a quello dell’esercizio precedente che chiudeva con euro 5.435.367,45) comprende una parte 

vincolata per il fondo TFR pari a euro 433.107,55 come risultante dal prospetto della situazione 

amministrativa 2020. 

Il Collegio ha preso visione delle poste contabili che compongono i sopra citati documenti contabili. 

Dall’analisi svolta, come anche risulta dalla nota integrativa del Tesoriere  e, rimandandoVi per gli 

opportuni approfondimenti alle specifiche voci esposte negli atti contabili, si evidenziano i seguenti 

saldi principali: 

- Avanzo finanziario di parte corrente Euro       800.824,08 

- Avanzo finanziario di competenza Euro       792.925,86 

- Utilizzo dell’avanzo di cassa Euro       367.556,67 

- Avanzo economico  Euro       540.201,30 

- Avanzo di amministrazione accertato al 31.12.2020 Euro    6.026.591,41 

 

Riguardo a detti saldi, in netto miglioramento rispetto ai saldi dell’anno 2019,  il Collegio riporta  

per stralcio quanto dichiarato dal Tesoriere nella nota integrativa: “L’emergenza sanitaria che ha 

interessato il paese per quasi l’intero esercizio, con effetti importanti sull’attività del Consiglio, ha 

inciso su diverse attività che nel complesso hanno concorso ad un aumento dell’avanzo finanziario 

dell’esercizio dai previsionali 66.500,00 euro al valore a consuntivo di 792.925,86 euro”. Sotto il 

profilo economico l’avanzo 2020 è stato pari a euro 540.201,30 mentre come riferito dal Tesoriere 



durante “l’intera durata del mandato consiliare, il risultato di economico è stato complessivamente 

pari a euro 744.682,84. Questo per l’effetto dell’avanzo 2020 (euro 540.201,30), gli avanzi del 

biennio 2016/2017 per complessivi euro 1.032.084,67, al netto dei disavanzi nel biennio 2018/2019 

di euro 827.603,14”. Si evidenzia peraltro che “si incrementa la voce “Altri servizi a sostegno degli 

Ordini”, per interventi volti a favorire le attività degli stessi, anche in periodo di lockdown, garantendo 

lo svolgimento dei fini istituzionali”.   

Le risultanze di bilancio nell’anno 2019 risultano essere le seguenti: 

- Disavanzo finanziario di parte corrente Euro       242.083,04 

- Disavanzo finanziario di competenza Euro       245.070,24 

- Utilizzo dell’avanzo di cassa Euro       542.480,33 

- Disavanzo economico Euro       374.892.33 

- Avanzo di amministrazione accertato al 31.12.2019 Euro    5.435.367,45 

 

Il Rendiconto 2020 pertanto, come anche riportato nella relazione sulla gestione del Presidente, 

“chiude con un avanzo finanziario di periodo di euro 792.925,86”  “e in termini complessivi 

sull’intero mandato, dall’ultimo bilancio approvato prima dell’insediamento di questo Consiglio, si 

registra un aumento del risultato di amministrazione di euro 837.486,86. Le disponibilità di cassa 

sull’intero mandato crescono di euro 1.554.772,03, passando dalle iniziali euro 1.073.926,43 agli 

attuali euro 2.628.698,46 come evidenziato nel presente bilancio”. 

Si evidenzia che l’Ente ha impegnato nell’esercizio 2020 alcune spese per importi superiori rispetto 

a quanto previsto in sede di bilancio di previsione (complessivamente pari a euro 31.290).  Tra le 

maggiori spese si segnalano quelle concernenti il capitolo relativo a “rete professionale tecnica” per 

finanziare le maggiori attività svolte, nonché alle “retribuzioni” e “ oneri” per adeguare i due capitoli 

ai maggiori oneri per la nuova struttura del personale.  Tali maggiori spese che non sono state oggetto 

di alcun provvedimento di variazione al bilancio di previsione 2020 dovranno essere ratificate dal 

Consiglio.  

Nel 2020 le quote accertate sono risultate essere sostanzialmente in linea rispetto a quelle del   

precedente esercizio.    Con riguardo ai residui attivi il collegio sottolinea la progressiva riduzione dei 

crediti più datati a causa dei piani di rientro sottoscritti dagli Ordini e alla costante attività di sollecito 

degli incassi relativi ai crediti pregressi pur osservando un rallentamento negli incassi delle quote 



per le annualità più recenti. Sul punto il Tesoriere nella nota integrativa riferisce: “L’attività di 

regolarizzazione nel settore dei contributi è stato uno degli obiettivi principali della gestione 

amministrativa, anche a maggior tutela e rispetto per tutti gli Ordini che adempiono correttamente 

agli obblighi di legge.” Peraltro rispetto alla chiusura dell’esercizio l’importo dei residui, alla data di 

relazione della nota integrativa del Tesoriere, si è ulteriormente ridotto passando da euro 4.402.295,22 

a euro  3.040.398,01. 

Conclusioni 

Il Collegio all’unanimità attesta la corrispondenza delle risultanze di bilancio con le scritture contabili 

e la coerenza degli assestamenti di bilancio di previsione con i dati rendicontati nonché la regolarità 

e la economicità della gestione. 

Per quanto sopra esposto ed in considerazione del risultato dell’attività di verifica svolta, il Collegio 

dei revisori dei conti esprime parere favorevole all'approvazione del conto consuntivo al 31/12/2020 

dell'Ente così come predisposto e presentato per il nostro esame. 

Roma, 6 aprile  2021 

Il Collegio dei Revisori        

Gianpaolo Davide Rossetti 

Arturo Accolla 

Goffredo Hinna Danesi 

 

Per il Collegio dei revisori 

Gianpaolo Davide Rossetti – Presidente 
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